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du: 


Mons. Kettéler era arcivescovo di Ma- 
gonza. E' stato uno dei primi a promuo- 


vere l’azione democratica cristiana in fa- 


vore-degli Operai, tanto che il capo s0- 
cialfsta Lassalla lo dovette applandira. 
Bene, questo insigne arcivisctova più di 


trenta anni gr sono, agli operai insidiati | 


doi socialisti, i quali allora parevano 
proprio i redeatori del popolo, diceva: 

« Guardatevi, .0 cari operai da tutti co- 
loro che beffano la religione, da totti ca-. 
loro che. vogliono traviarvi e stornarvi dal 


componimento del vostri dovari religiosi. 


. Essi sono i maggiori vostri nemici, per- 
«chè la questione operaia ha questo di par- 
ticolare: che ogni ‘miglioramento alla si- 
tuazione è concatenato alla morale ed alla 
religione. Se dunque alcuno vuol venire 


in vostro aiuto, è, nello stesso tempo, 


‘ allenta alla vostra religione, voi potete 
esser certi, senz'altra dimostrazione, che 
eosbui non comprende un'acca della que- 
stione ‘operaia, è che è impostore. NI s0n0 


degli nomini che si danno l’aria di cam 


bigre in pane è in denaro le loro helle 
«contro la religione, è di soccorrere con 
essi il popolo? Evidentemente nou lo po8- 
B0n0, . 


Pur conkr "Dy tutto nel loro modo di pen-. 
sare 6 di capire si trasforma io inmlti 


contro di noi cattolici. Le loro aspirazioni 
alla libertà, il loro amor di popolo, la 
loro sollecitudine per la sua ‘prosperità, 
. tutto si cangia in insulti contro di noi 
cattolici. . 

Alla larga di costoro!. Essi non sono 
guide della nostra classe operaia: assi 
sono sedulttori ed impostori, » 

Mons, Ketteler è stato dunque profeta. 
Adesso più che mai si capisce come i 30- 
cialisti sieno uomini seduttori è impostori, 
che eccitano la ribellione a l'odio contro 
la. religione. 

Alla larga! 








Una rivolta popolare în Portogallo. 


Notizie dal Portogallo dicono che Ja si- 


tuazionie di Goimbra è grave. I rivoltosi 
assalirono il ‘Tribunale, fracassandone i 
mabili e scagliando pietre contro i .s0l- 
dati che fecero fuoco, VI song morti è 
feriti, tra i quali un fanciulio, Nei vil- 
laggi vicini alla città. farono suovate le 
campane in segno d’allarme e gli abi 
tanti marciarono su Coimbra, ove la po- 
polazione è eccitatissima contro gli agenti 
dei Governo, Le associazioni cormmer- 


. ciali e molti privati inviarono al.Re una 
. petizione. per pregarlo di voler sappri- 


mers le misure fiscali, causa del disor- 
dini, 


Un clogio 1 non on sospetto al frati 


FHildoardo Drumont ser iva nella Libre 
Parole: Confesso che tra tutti coloro sui 





quali infierisce la persecuzione attuale, 


i poveri Frati mi sono sampra sembrati 
i più interessanti. Quando per via io mi 
imbatto in uno di questi uomini .dal 


viso emaciato e come scolpito con l'ag- 


cetta, io mi sento involontariamente ser- 
rare il cuore. Pènso che per un qualun- 
que complotto massonico, per servire un 
interesse elettorale qualsiasi, lo sforta- 
nato può trovarsi imm:ischiato in qualche 
schifosa storia, per liberare dalla quale 
dovrà seffrire tntte le pene ilet mando. 

Le accuss con. le quali l'odio mas 
sonico perseguita di tanto in tanto un 
povero frate hanno in se stesse nu carat 
colpevole e doloroso. 





I complotti orditi dalle Loggie contro. 


i frati haono uva non so che di disgrt-’ 
storno che obbligano gl'inanocenti incol-. 


pati a gridare pubblicamente una inno- 


| enza, antho proclamata dalla giustizia 


pur si prevenuta e sì parziale, in questi 
tempi, contro tulto ciò che è cristiana, 
Senza dubbio i cattolici non fanno tutto 
ciò che potrebbero fara: essi dovrebbero 
ubblicare-ogni tanto dei piccoli estratti 
elle statistiche ufficiali, Queste statistiche 
provano infatti che la criminalità è presso 
gl'istruttori e ‘maestri laici tre volte più 
considerevole che presso i religiosi; che 
st centomila riconosciuti colpevoli vi sono 
per ssempio 19 maestri laici, e soltanto 
due 0 tre religiosi. 
Oltre che dall'apatia che loro è natu- 
rala, i cattolici sono ritenuti da un sen- 
timento più nobila,. 


‘ Non antra nel foro spirito, ed agai si 


vergognerebbero di rendere i maestri laici 
responsabili degli errori a delle colpe di 
pochi. 

E perciò i poveri frati restano sempre 
fedeli alla loro missione di vittime del 

popola cieco è fanatico cioè al sacrifizio 
a0uro e silenzioso della vita e dell'onore 
Essi trovano nella stessa sofferenza 4 nel 
l'’immolazione senza glorià, una gioin che 
i migliori fra i loro nemici, 


di comprendere... 
Ma... siamo in tempi di civintà e di lis 
hertà, 


tn 





Sciopero di tessitori. 

A, Barcellona {Spagna) gli scioperanti 
keasitori assalirono )' altro giorno il pro- 
prieterio della Manifattura. I gendarmi 
Jorkunatamente intervenperò a tempo: 


Beimila operai riunitisi ieri, si dichiara» 
rono solidali con gli scioperanti carpen- 
tieri e tessitori : si pronunziarono discorsi 
violentissimi contro le autorità e si pre- 
sero misure d’ordine severiasime. Si te- 
mono gravi disordini, 





Domandate il libretto di propaganda 
sul socialismo — cost, d 


Il socialismo smascherato 
ò il nuovo libretto di propaganda 








Tamaolti al consiglio comunale di Genova. 


L'altra sera alla seduta di questo 
consiglio comunale avendo Îl consigliere 
socialista Gerda pronunziate alcune pa- 
role ritenute offensive pel consiglio e par. 
Genova, ed essendo stato invitato a viti 
‘rarle, non volle farlo, 

Nacque un tumulto indescrivibile cui 
prese parte anche il pubblico affollatis- 
simo, Il sindaco allora fece srambrare 
l'aula îva vive proteste dei soctalisti, A 
porte chiuse avvennero nuovi tumulti con 
scambio di parole vivaci e di ingiurie fra 
consiglieri, La protesta è le grida assor- 
danti indussero il sindaco a togliere la 
seduta per evitare colluttazioni, 

La cittadinanza è diagustata per l’inde- 
cente contegno dei socialisti, 


[ariniiziizioniiohi) 














Un villaggio in ino 


L'altro giorno è scoppiato un granda 
incendio nel villaggio di Rbnezuns presso 
Thusis ({cantene Grigioni), [L fuoca di- 
strusse la parte occidentale del villaggio 
composta di 27 case, La parte orientale 
fu distrutta da un incendio l'anno storso. 
Bue fanciulli sono periti nelle finmme. 
Sospettasi che l'incendio sia dolaso. 


" Lnizien bilalizbiezbianio) 





ME O eli e ra i pri 


Fatti raccapriccianti. 


‘Un fatto raccapricciante accadde alia! 
cascina Malpega presso Corbella, 
Una famiglia milaness aveva tonse-: 
goso per l'allattamento uu suo bambino 
i ad una donna del paese, L'altro giorno 


anche în. 
bnona fede, non provano, nè Bono capaci. 


parecchi degli sciopé ‘anti furono arrestati, 





Francesco Delegato da S. S. 


‘trasse 


Ja balia Bi allontanò lasciando nella culla 


il banibino strettamente fasciato. Poco 


dopo pa tacchino, avvitinatosi alla culla 


e vistò il bambino che aveva aperti gli 


occhi si diede a beccarglieli e — cosal. 


otribile — non desistette Luchò non giieli 
ebbe: Ynangiati,. lasciandogii le occhiale 
vuote:s sanguinanti | 

.I-bambigo è morto, e la balia, matu- 


ralmente, sarà sottoposta a processo e, 
Bperigmo, - ‘condannati come si marita. 


1a Plinio iii 





«Pegli emigranti 
Diamo qui un sunto delle notizie che 
iù’ ifteressano l’emigrante state raccolte 
alla Segreteria generale. 
- SVIZZERA. — Linea ferroviaria da 





“Martigay a ChAtelard [frontiera Frauco- 


Svizzera]. Fino ad ora è stato aggiuticato 
soltanto il primo tronco da Martigny a 
Salval è l'impresa è stata assunta dalla 


‘Bocietà Valaisauno de Construction, Ver- 


nayaz. L'impresa calcola di occuparvi i 
due. terzi circa di operai minatori, gli 
altri.manovali e in minor numero mu 
ratori e scalpellinî. 
I Minatori, come. è  acesunatò, seno 


‘quelli che hagno mag jore probabilità di 


bovare lavoro, Gli acaipellini, per ora al- 
meno, faranno bene di astanersi, perchè 
impresa ne ha già un numero sufficiente, 

Berivero, prima di partire, all’ Ufficio 
‘dell'impresa per preventivo contratto, sE 


Il Missionario Apostolico Cerebotani 
ll Sommo 
Fontefice, ci scrive da Monaco [Lowen- 
N. 17-3) com’ egli sia colì resi 
dente,. per venire in soccorso degli ope- 
rai iltaliati, atciò non abbizuo, ‘in passa 
straviero a perdere la Fede. Raccomanda 
che assistino alla S. Messa è predicazione 
a Gastez, in tutte le feste, ove c’è il 
comodo, ogni festa anche di presentarsi 
alla S. Confessione. 

Partroppo Egli-è convinto, colla espo- 
rienza, che una gran parte alla [esta se 
la spassa Qiversamente 0 dorme, non 
ricordandosi dei doveri religiosi, 

I capisquadra si prendano l’incarico, 
ci consiglia lo stesso Missionario, ad 
associare in blocco al Piccolo Crociato, 
per l'utile dell'unione è notizie dalla 
tria. 

(Quelli che si trovano fuori di Monaco 
scrivano al detto Missionario italiano, 
che saranno visitati seriza spesa. 

quanti vogliono mantenere intatta la 
Fede della nostra S, Religione ricorrano 
al detto Missionario, 





Argomenti persuasivi. 


Mandaoo da Sinalunge, su quel di 
Siena, notizia di un srave fatto. Per odi 
politici alcuni giovani socialibti aggredi- 
rono il tabaccaio Piselli, d’idee monar- 
chiche, ferendalo gravemente. alla testa. 
Ecco; veduto e considerato che la idea 
socialiste non volevano eckrare in quella 
testa dura monarchica, quei socialisti 8010 
assati a una operazione chirurgica: rom- 
pere la testa, estrarre le idee monarchi- 
che e porre le socialiste. E' un metodo 
di propaganda che i socialisti tengono 
volentieri, essi... Ghe sono coscienti, eva- 
luti e che enmminano all'avanguardia 
della civiltà! 





| GHIASSI STUDENTESSOHI, 


Gli studenti di Madrid, l’altro giorno, 
RON aggietettero allo lezioni. Fecera fer: 


siasi, gli è 


La guerra al. prete. 
e l'anarchia, 


a vita. quel Gennaro Rubivo che avea 


tentato d’uccidere Leopoldo” II, cre del | 


Belgio, 


Già gli anarchici Henry e Luecheni e. 
vevano dichiarato che era stato (Pabban- | 
dono dei sentimenti religiosi che I aveva qui 
| condetti al delitto. . SUI 

Hccò che ora Rubino. ha fatto. Uda ar I 
| naloga dichiarazione: a 

s Quand’io ara cattoliéo, quando ere- | 
devo in ua Dio. areatore a Sovrano dell vs 
mando, m' inchinavo senza pena ‘dinanzi. ©: e 
alla sua, autorità, Quaiido credevo che il. Ò 


Figlio di Dio foese morto sulla. crota per 


la mia salvàzza, non mi costava troppo 


Il disciplinare, per amor di Gesù Cristo, 


‘o nella speranza del cielo, le mie più: fa” 


riose’ passioni, Ma ora sono emancipato, 


non credo più în Dio, credo che ogni uomo —. È ne Le 
abbia il diritto di far ctò che voglia, Bo cio: 


vai vorreste impormi nel nome dell'uma» 


nità, una disciplina morale che vol stesgi : 
troveresto ridicola ove io la sopportassi , 


per amor di Dio? Quanto al mio Derso- 


viale interesse; io ne sono: miglior giudice. 


di chiunque: altro. Io sono:un cane idra- 
foho, una. bestia feroce, To ho fame, ha 


asta, voglio godere, voglio vendicarmi Ò ia 


della miseria, IL mio interesso è il into 


piacere; giunti a questo punto, questa è è na 


la vendetta, » 


Qual lezione, per i difensori della mig- ol: 
‘rale senza Dio, pei nemici le perbòcutari 


implacabiti del prete 1 
Ma sentite quest'altra. 


Siamo a lezione del materialista Cesare. 


Loembrosa, nell'aula XI dell'Tnivarsità di 


‘Torino. La lezione vien. occupata: per la 0 
maggior parte nell’interrogazione-di.de-. - 
linquenti che il professore sa trarre dai . 


bassi fondi suciali di Povia Palazzo, “ogni 


risposta viene. raccolta, ogni carattere del | 


delljuente viene notato, e ricostituiste 


così ii materiale di base da cui il profes- 


gore trarrà poi le sue conclisioni è tro-. 
veri conferma delle sue ipetesi già for- 


mulate, 


Il tipo che verra ivterrogato oggi è iu- 
teressantissimo, e lo avverte lo stesso Lom- 


bvoso, facendo notare che raramente .ca- 


pitò a iui stesso di poter -studiare tipi in 


cui signo tanto manifesti i segni. della 


delinquenza. 
-.Gli studenti s000 raccolti intorno alla 
cattedra ; il ipo sale sul vialzo di legno, 


e: risponde a scatti, trepidante, timoroso: 
di trovare fra i tanti visi:a lui rivolti il 


viso omai noto di un questurino qual- 


all'incirca; è uscito da poco èi prigione, 
ove ha scontato la sua venticiaguesima con- 
danna, Il professore chiede : 


— divete mai sentito affetto per vostra. 


madre? 
Il delinguente, con vigo, ‘di sprezzo © 
— Mai, professork, 
— EF sé morisse provereste dolore ? 
— Fossa giù morta | 
— Per che reati avete subito il mag- 


mare i tramways e percorsero Je strade | gior numero di condanne? 


cantando la Marsigliese malprado le ‘ossar- 


polizia, Si fecero «denni arresti. Alte ato» i 
denti si recarono verso il palazza ove 
aveva lnopo il haftesimo del figlio della: 
priocipessa delle Asturie, mia la polizia * 
sbarrò loro la strada, 


vazioni del governatore e (fel cupo della! 


— Por ferimenti, per furti, per stupri... 

— Non avete mai uccisa nessuno ? 

— [con Hofore] No... ma ho lasciato pa- 
recohi mombondi. 

— Portate armi con voi? 

E deliqguente, con viso di gioia, mostra 


Testo fu uni al lavori forzati a . 


un giovanotto venticinquenne 


2 lago 
MEER 


















































“un coltello affilato, a manico fisso, che 
- poi; solo. per compenso pecuniario, si de 


. vengon date, le aon botte che. plovono. 
Stamattina volevo fermare la carrozza del- 
. Arcivescovo, e l’ho anche rincorsa; ma 


x» Uto solo, è lo leggo sempre: l'4- 
gino 1 Si SR 
--. L'Asino è il più scancio letamaio di be- 


di CAL :pretel Si vede quali vipere 6 quali 
“maiali esso «prepara alla società, Perchè 


‘tima e lasciano impunito il suo assagalno? 


(0.0.0. Tua petizione Gel cattolici inglesi, 
‘5% Bi ha de Londra che i cattolici hanno 
i. «tato mina petizione, reclamante ln abo- 
: L.Jizione. della formata ora in.uso pel giu- 
- ramento del Re nella cerimonia. dalla 
0 lficorenazione. La petizione sarà. proset- 
(i fixta Alla Camera det Lordi. o 
. 07 <Il giuramento è offensivo aîla religione 


(0 La Vio-Cruois.. i 
‘< ..+ © Nella Chiesa eretta per uso deglì operai 
7 Addetti agli Stabilimenti  Cascami-seta 
- Yan 
: Via-Crudis da Mocsignot. Marcuzzi dopo 
. i prapriato discorto di circostanza con quella 
“semplicità di forma, s robustezza di con- 


Di Metica, Così dopo «un confessionale en- 
«Saniato poco tempo fa, la Ghifesa va ns- 


: Un Viaggio sn Terra Santa 


.. morto l'anno 255, discepolo di Clemente 
<.. Alsgsandrino, consacrato sacerdote da un: 


‘come del luogo dellà Trasfigurazione del 


. stesso parere fu S, Girillo altvo Padre 


du 


cide dopo molta preghiere, a lasciare al 
professore... 0 E 

‘.— Che ve ne pare della-religione ? 
«i (dn tn moto di rabbia) Ab! sigdor 
professore, io Gdio tutti i preti, e quando 
posso li batto; ad ogni prete che incon- 
tro chiedo un ‘paio di lire; se non - mi 


la carrozza corl'eva più di tite. 
. — Leggete giornali?. 


stémmie, di empietà, di calunnie coitro 


mai, dunque, le ‘autorità castigano la vit 





iaia bi 








"TARCENTO. 


nero benedetta le nuove stazioni della 
la fubziore parrocchials. Terminata la 
‘tevirnonia: Mona, Marcuzzi tenne un ap- 
. tetki che sono Ja fsiua personale caratte: 


‘sumetdo un po” alla volta l’aspetto sacro 


ci. 0he le si addice è si vanno adornando 
- leo sue nude pareti. 


CODROIPO. 

‘© Una frittata, — Conferenze, | 
Venerdì otto certo Paoluzzi Giovanni 

sete di Blauzzo poriava in una cesta al 

; sig, Luigi' Manesta. negoziante di uova 

- a pollame di qui, circa 300 uova. Caso 


| Tolle che la carretta con cui egli veniva 


a Codroipo urtagss violentemente contro 
un'altra che si trovava forma nelle vici 
nanze di casa Manesta, e la. cesta si ro- 


‘ —. Wesciàsse rompendo quasi tutte le uova, 


caussndogli un danno di cieca L. 15. 


Lu. 





MERE 





di 0 APPENDICE. 


- ALTRE-PROVE,. 
Ocigene celebre Dottore della Chiesa 
viato nell'anno 185 dopo Ges Gristo e 


‘vescovo della Palestina, parla del Tabor 


nosb'v Signore; 5, Girolamo altro Dot- 
tote della Chiesa che menò sua vita 
nella Palestina, attesta pure che il Tabor 
. fu sempre il luogo venerato per la Tra- 
‘“sfigurazione dl divin Salvatore: dello 


della Chiesa, La costante tradizione della 
Chiesa che tenne il Tabor per il monte 
della Trasfienrazione e che a questo 
luogo accordò Indulgenza Plenaria e la 
Messa votiva della ‘Trasfigurazione, è 


‘': pure evidente prova. 


ALTRA PROVA. 


C Quandei Padri Francescani pensarono 


di Fabbricar sul Tabor un Convento ed 
mi Oapizio per I pellegrini, non conosce- 
vano il Inogo della Trasfigurazione ; per- 
chè ii monte dopo la barbarie dei Turchi 
i quali distrussero Chiese è Couventi si 
era formato sulluggo vu gran bosco; 


‘ Dometica. parsata- st Fniziarono qui 
un corso di conferenze popolari per cura 
del corpo insegnante delle scuola ele 
q mentari del nostro mandamento, La pri- 
| ma coriferenza sul tema « Sacietà, operaio 

di mutuo soccorso » fu tenuta dal nostro 
direttore delle scuole sig. Gio. Batta De 

Canera. Oggi il maestro di Gamino si- 
goor Giuseppe Turchetti parlò sul e Pa 
tronato scolastico & sugli asili infantili », 
Alla conferenza assisteva scarsissima pul- 

ito, . 




























Furono pronti pel giorno 12 »orrente gli [. 
Attimesi, preparati. con un corsa di 5 
giorni di spirituali esercizi dettati cda un 


Questi eservizi con una funzione conimno- 
vente nel giorzo ii, durante ia quale 
ben 1500 sl accostarono alla Sacra 
Miorni uguali non s'ebbero a ricoldo dei 
più vecchi, Più che 50 gli archi trionfali 
con delle iscrizioni, Tutti al confine a- 
ricevere Mons. Arcivescovo, che, accoro- 
pagnato dalla banda di Adorgnano, giunsa 
trionfalmente in paese verso le 9 del 
mattino. La Giusta mubici 
pleto col Sindaco, i Fabbriclari .eac. ecc. 
i soci della Cassa Rurale colla bandiera 
ecc, etc. La Giunta s'ebbe la visita in 
municipio nelle ora pom. Tutto proce- 
dotte bene nel giorno 12 compresa in 
aplendida ed indimenticabile passeggiata 
trionfale in cirrozza scoperta, al suono 
‘taella banda, allo sparo dei mortatetti, 
allo splendore dei bengala, all’ascendere 
del razzi, alla illuminazione che tutta le 
famiglie indistintamente composero 6 
sugli archi e sulle finestre delle case, La 
facciata della chiesa coi suoi 360 lumi- 
cini accesi parla da sè. Gli evvira non 
mancarono, I soci 
l’alto onore di una udienza speciale nella 
quale Mons. Artivescovo 
persaverare corn patti e-uniti sotto la guida 
dei preposti a guldarli, Li confertò poscia 
Cau una speciale benedizione, ammetterido 
tutti i soci presenti a baciare l'anello, 













pegli esercizi che Ii preparerano a questa 
‘solennità che terminò nei giorno 14 col-- 
laccompagusre Mona, Arcivescovo alla 
partenza desiosi di vedere un'ultima volta 
il padre amato che partiva e riceverne 
un'ultima benedizione. L'ultimo avvira 
fo: A@ miglio: annos! Sì, sì, af mutllos annos 
ed allora si effettuerà l'augurio dell’ iseri- 
zione della chiesa: « Oggi — con gaudio 


gioconda — rivedervi bramo », 


voto del Rev.mo Parroco di Attimis che 
rivolse a Mons, Arcivescovo; Attimis è 








Jappareo il Signore tutto splendente di 


1% F16CGLO tenvisiaro 





sacerdofe che dettò gli esercizi, Un riu- 
graziamento doveroso sncha al conte Odo- 
rito Attems che molto s'adoprò mettendo 
perfino a disposizione di mona. Arcive- 
8Govo per ben tre giorni cavalli e carrozza. 
La perseveranza - confermi operato nel 
buon popolo di Attimis, 











































.P.8. — Mons, Arcivescovo ‘abbe parola 
di encomio per la chiesa di Attimis, co- 
porta sì ma non ancora terminata del 
tutto. Mostrò desiderio di vedere la chiesa 
di Racchiuso, Nel giorno 13 fece colà una 
vietta. Non dico nulla per non ripetere il 
detto più sopra per ciò che spetta l’anco- 

lieoza fatta. Ebbe parole lusinghiere pel 
avori fatti, incoraggiando a perseverare. 
Avanti dunque, Siama fedeli a chbhedienti 
al Vescovo, e saremo fedeli e obuedianti 
al Papa, a saremo fedeli a Gesù Criato, 
€ proctreremo il bene vostro spirttuale 
ed anche materiale, 


ov ATTIMIS.O 
Esercizi, — Visita pastorale, 
‘Sono così del girroo. Non importa. 


atto quanto buono predicatore ; coronati 


Susi. 





Domandate il libretto di propaganda 
sul socialismo — centi. & 


Dl socialismo smascherato 


le al com- 








PRATO GARNICO. 
Caso pietoso, 


‘Nel pomeriggio del 12 mentre certo 
Gio: Batta Cimador d'anni 45 della bor- 
gata di Truia stava estraeado sabbia poco 
lontano. dall'abitato, improvvisamente si 
staccò un sasso dall'alto che venne a cal- 
pirlo nella testa è lo lasciò all'istante ca- 
davere, Poco discasto si trovava un di lui 
nipote di auni 18 e il sasso medesimo, 
8110883 la sabbia circostante, andò a col- 
Dire lui pure è dopo tavvolfolatolo al- 
quanto la lasciò vitHma, 
I dna cadaveri furono trasportati alla 
stanza mortuaria del cimitero in attesa 
delle constatazioni di legge, Pace all'anima 


loro. 
AMARO CARNICO, 
Le due Società, 


della Casea ebbero 


i incoraggiò a 


Tutti ebbero a ringraziare il Biguore 


Nel primo gaese della «Carnia fedele », 
da dualche anno vigeva urna Società-di 
Mutuo soctorso, sovta così all'improvviso 
per iniziativa ed & vantaggio degli cperai, 
senza pretese, sanza colore senza chiasso, 


cuot' erano achiettamente cattolici, aléri 


infarinati d'un po di tutto; un'amalgama 
insomma indistinto, confuso, variopinto; 
il quale natoralmente, per i contrari ele- 
menti che lo componevano, dovea acia- 
dersi o morire, Si gciose, La fermenta- 
gione, prima impercettibile è tranquilla 


con gioia — voi pastore — accolgo ricevo 
— Brevi anni consecrabte: — resa bella 


Passi pure spesso il padre tra i suoi 
fieli spinituali — aliora si confermesa il 


Fu una lotta ora acculta, ora scoperta; 
too voi — Attimis col Papa — Attimis 
ton Gesù Grista, . 

- Wan ringraziamento a tutti quelli che 
s'adoprarono. Un ringraziamento al Rev. 


ma d'ambe le parti sempre tranquilla, 
la quale preparò la selezione, il.dismem- 
bramento. — tesit compito — della So- 


em |[\=uz[o ez 


die 





rono tuiti gli alberi, fecero degli scavi è 
trovargno la fondanienta di, tre Chiese, 
lé quali Hun ora si conservaue intatte : 
Asprtbualu del mezzi per ricostruirie di 
auovo. Di là a poco tempo. essendo morte 
Pellegrino in edore di santità, il fatto 
suecessogli sul ‘Tabor, servi al Pontefice 
per preconizzarlo Beato. 


GESÙ LIBERA 
UN INDEMONIATO SORDO E MUTO. 


‘1 Padri Francescani che ci accompa- 

‘guavana ti: mostrarono un paese situato 
4 più del Tabor, come quello in cui Gesù 
Gristo liberò vuo indemeniato che era 
sorda e muto, : 
- AL capo nono di S. Marco si legge in- 
fatti così: disceso Gesù dal moote ed 
arrivato dai suoi discepoli, cicè dai disce- 
poli lasciati a piè del monte, li vide at- 
torniati da gran folla di popolo s che 
gli scribi disputavano con essi. E dimandò 
lorò: che dispute avete tra voi? Ed uno 
della turba riepose e disse: Maestro ti ho 
condotto i1 mio Bgliuolo che è posseduto 
da vna spirito muto, e ho detto ai tuoi 
discepoli di seacciarlo e non hanno potuto. 
Ma tu se puoi qualche cosa seccorrici, 
avendo ili noi pieti. H Gesù risposogli: 
se puoîf credere tutto è possibile per chi 
crede, E il padre del fanciullo sclamò a 
: diese piangendo: io credo Signore aluta 
la mia incredulità, 


quindi fabbricarono Goinvento è Chiesa 
ove tredeltaro più opportuno, Doo lub- 
hricato il Convento fn ricevuto in esso 
ui Jaito di nome Pelfegrino nativo di 
Pisa città delia nostra Italia. Or questo 
frate fin dai-primi gierni si #entiva- come 
spiuto da forza invisibile di recarsi a 
pregare nel più foHo del bosco, a ciò 
praticava ogni giorno, La qual cosa non 
era sfuggita al. Superiore del Convento 
anzi lo' teneva d'occhio mentre lo la- 
scieva fave, Oc un di era pronta il pranzo 
alia solita. ara; 0 Pelleerino ritardava: 
per cui î Padri si chiedevano l’um l'altro 
qual ne fosse la cansa di questo ritarda. 
Finalmente arrivò quando tutti pranza- 
vato; e comparve col volto tutto aplen- 
dente di luce straordinaria, Il Superfore 
ciò vedendo io chiese ove fosse stato ; ed 
egli rispose che era stato nel solito luogo. 
F cosa vi è successo riprese il Superiore? 
E Pellegrino per umiltà non rispondeva, 
Allora il Superiore gli impose in virtil 
di santa ‘obbedienza di dir ogni cosa, E 
allora Pellegrino raccontò che gli era 


luce con Mosè ed Elia. Volla il Signora 
rimnovar il prodigio delin sua Trasfiea- 
vazione per premiar l'amore cha gli por- 
tava questo suo servo a nello stesso tempo 
perchè sia di nuovo riconoscinto il Inogo 
ove Egli si tragligurà. 

lu base a questo [alto i Padri, cava- 


è. il nuovo libretto di propaganda | 


A coss compinte giova dire qualcosa. 


almena dapprincipio. Dei molti socii, al- 


schiettamente socialisti, la maggtor parta. 


gi fece palese durante H moriente4nverno.. 


ora leale e talora sleale da una parte 


cietà in due parti ben distinte, ben deli- 
nante: la Società cenolica è la. Societa 
(come la chiameremo?) neutra, 

Quale della dius avrà. vita duratura? 
Non esîto a dirlo: :la Società neusra pe- 
rirà d’inedia, ‘morirà tisica, ‘Rimarrà 
diffatti estenuata quando. la selezione sarà’ 
comphltta, quando i pochi soci rimasti 
apriranno gli occhi è vedranno che così 
non la può andare, che là ci maaoca 
qualchecosa che ti dovrebbe essere, Ed 
allora? Allora non più Socistà neutra, 
ma, s6 barù, Società. achiettamente o lihe- 
rala o socialista composta da quattro 0 
cingue bravi che avranno il torto di pen- 
garla contraviamente agli altri, di esaere 
stabi poco bravi è di esgere rimasti troppo 
pechi. 

. Chiudo tributando una parola d’enco- 
mio al Parroco, al Cappellano ed al 
signor Tommaso Morai, che si sono tanto 
adoprati per la costituzione della Società 


{ cattolica, A tutt poi gii operai emigranti 


d’Amaro auguro buon viaggio, felice 


permanenza, felicissimo ritorno,. 


CMAIANO. 
- Una cara festa, 


Domenica scorsa qui si è fatta una gran 
sagra par la eacenie delle campane, Di 
fatti, nino dalle 8 antim. la brava filar- 
moufta di Madrisio di Fagagna percorreva 
le vie di Maiano suonando allegre marcie. 
Sul viso di questa popolazione si notava 
un’Insolità allegria: già pi trattava di fe- 
steggiate non solo le nuove campane, fuse | 
da De Poli, ma zache il nuovo. campa- 
pile, iniziato nel 1892 e ultimato pochi 
‘mesi or sono. Esso, per l'occasione, era 
stato messo a Festa con rami di sem- 
preverdi, e pallonciui a vari color; il 
glo aspetto era pittorasto, . 

La commissione ebbe cura di far di- 
stribuire nei paesi limitrofi dei mavifesti 
appositi; epperciò ebbe ad affluire a Ma- 
f4gpo una quantità di gente, specie da 
S, Daniele, Di fatti; nelle ore pom. le. 
strade di questo paese, che son malte è 
spaziose, erano stipate di forestieri, 

Sol far della notte, dall'alto del cam- 
panile venivano accesi dei bengala, che 
facevano un magico effetto : }' illumina» 
zione però non riuscì bene, causa del 
rvaubo, . 

In chiesa. si tennero funzioni solenni; 
e il parroco disse a messa, ad un nudito- 
rio numerosa, quattro bell: parole sni 
siguificato mistico delle campane. 


LAIPANA. 

Visita pastorale. 

‘* Di trionicin trionfo passa S, E, M.r Arci 
vescovo fra le popolazioni della Pieve di 
Nimis, A ‘forlano fo accolto con vera 
festa, accompagiandolo colla Banda mu- 
sicale di Nimis a col concorso dell’intiera 
popolazione rivarante e devota. 

‘Taipana volle, che la Banda di Nimis 
lo.accompagnasse fino alia casa canonica 
é quel buon popolo fu tutto in festa per 
l’arrivo di Sua Eccellenza, Mercoledì 11: 
gorr. consserò la nuova chiesa fondata 


mini siria ii i ini ani 


E Gem lo liberò dal demonio è gli 
vAGono l'udito e ia favella. fd entrato 
che fu Gean nella casa i disuepoli a parte 
lo interrogarono: perchè non abbiamo 
noi potuto schiacciare ‘quil demonio? 
Ea egli disse loro: questa razza di demoni 
per altro verso uon può uscite - Be non 
ner l'orazioue e -pel digiuno. - È 


LE TENDE. 


Sulla piazza vicino al Convento erano 
preparato le tende per accogliere i pella- 
grini che erano in viaggio per Ì’ escur- 
sione della Samaria, i quali venuti da 
Tiberiade avevano di pernottare sul Tabor. 
lo pure come dissi ara inscritto per que- 


sta escursione; ma là& prova fatta a can. 


vallo dal monte. Carmelo a Nagaret mi 
dissuase dall'intraprendere un giaggio 
di altri 4 ‘giorni a cavallo; e mi con- 
ferma nell’idea che Aveva fatto bene a 
rinunciare a quell’ escursione, quando 


seppi che per stanchezza quelli che vi 
andarono, dovettero rimanere due agre 
sul "Tabor. : 


fContinica], 
| Errata: corvioe, 
Nel passato numero l'appendice ebbe 
tre strafalcioni Hpografici che meritano 
rilevati. Si notava: Lodrelen invece di 


Redrelon ; .Ussarnas invece di Gafarnao: 
Alba invéce di Elia. a 


da Mons. Gori, quando travavasi sappel. 
lano a Taipana, proseguita da Don An- 
gelo del Cet, e compiuta da Don Fran- 
tesco Romano, E’ una chiesa di ottimo 
disegno dell'ibgegnere D. Mini Lrancesca 
di Nimia; vasta, ben ordinata, ornata di 
bei fovnimenti, i 

Nella sera di ieri la tompagola filo- 
drammatien di Taipanva diede una rap- 
presentazione teabrale: IL padre. persecu- 
tore del figlio, fatto storico del L° aecalo 
della chiesa in’ costume romano, La 
compagnia. si mostrò padrona della scena 
e superò l’ aspettazione di Sua Bocelienza 
e degli altri intelligenti intervenuti £ 
tutto è merito del M. R.do Cappellano 
locale. 

Di ritorno da "Talpana a Nimis” Sua 
Eccellenza intervenne alla Banedizione 
col 85. e dopo la funzione Monsignore 
- Candolini lesse un nobile indirizzo al- 
FArcivescoro, il quale rispose bellissime 
parole di lode e di ringraziamento alla 
Pieve di Ninis per la taute dimostra». 
zioni di affetto, di amore, di. venerazione: 
e di attaccamento alla fede, alla religione: 
di Cristo nel suo rappresentante, 8uc- 
cessore. degli Apostoli. . 


LESTIZZA. 
Esercizi spirituali, . . 
La ‘settimana scorsa ebbe luogo. in. 
Lestizza nn corso di apirit. Esercizi dati 
dal M. HR. D, Davide Paros. Coma era 
da aspettarsi ii frutto fo grandissimo: 
‘basti il ricordare più di 200 confratelli. 
ascritti alla Confraternita del 98, Sacra- 
mento 6.70 ragazze a quella del Sacro 
GQuor di Gesù istitoite in tale circostanza. 
Le straordinarie dimostrazioni di afletto 
‘che il giovane - missionario si ebbe alla 
sua partenza servano ad assicurario ché 
la memoria di Lui e più ancora dei 
suoi insegnamenti durerà lungamente: 
in questo paese, |. n. 
FPLAIPANO (MONTENARS), 
Asquedotti. = 
Le due borgate di Sottocretto di Sopra 
é Soltocrelto di Sotto, non avendo atque- 
dotti, dovevano visare atiue piovane, at 
que.stagnanti, quasi sempre, e in moda 
‘ppetialo nella stagione estiva. Era dun- 
que necessario provvedere in qualche 
modo, Ma come? Ii municipio privo di 
mezzi era nell'impossibilità di sostenere 
una spesa non indifferente; d'altra parta 
astsoniesto ndo ie suddetto borgate, biso 
guava accontentarne poi altre più impor- 
tanti e cha si trovano quasi nelle rede- 
sima condizioni delle hargate di Sotto. 
cretto. Che fore adunque? Altro noi ra- 
slava a faro che provvedera a propria 
spese. Ma ci voleva chi facendo cono- 
scere à quella popolazione tutto questo 
la spingesse e la determinasse a farlo, 
Ora bene ' il cappellano localè conti 
nuamente andava predicando in pubblico 
ed in: privato, che acqua pura, aria huona 
« luce, s9n0 i tre principali fattori della 
salute; che in quelle famiglie dove. en- 
trani acqua pura, aria e sole, non entra 
‘-il medicu: che ie ripetute diagrazia nelle 
stalie, si dovevano attribuire all'acqua 
melinose, fracida, «he si dava ordinaria- 
mante ‘alle bestie. 
Dall oggi, ripeti domani finalmente 
l'idea entrò, e detto fatto i capi-famiglie 
gi riunirono a -cossiglio privato e ‘una- 
nimi stabilirono di dar mano. all'opera: 
si- fissò la quota che doveva ‘sborsare 
‘ogni famiglia per l'acquisto del mate- 
‘Tiale occorrente; si scelsero tre dei più 
intelligenti a .capaci ché facessero da di- 
rettori, e con na concordia degna di 
ogni maggior encomio, si posero.all' opra 
é in quattordici giorni di ‘indefesso la- 
vorè gli acquedotti furono un fatto cori- 
. piuta. Bravi i Saccrettani!Possa la con- 


cordia e l'opera vostra servir di sprone] 


ad altre borgate di questa importante 
frazione, che fovso meno riflessive di voi 
nei sauno decidersi a provvedere alla 
loro salute e al loro interessa | “ 
L'acquedotto di Sottocretto di Sotto 
percorre una linea di 850 m.; il mate- 
. riale costò L. 1200 e si impiegarono 200 
giornate di lavoro. Superiormente alla 
horgata si è costruita una grandiosa con- 
serva d'acqua, dalla quale l’acqua viene 
distribuîta in cinque punti della: borgata 
siegsa, così cha quasi ogni quattro fa- 
miglie haono uo'abbondante getto d’ac- 
qua purissima, non contando la borgata 
che 22 famiglie, Quest’acquedotto dà circa 
25 litri d'acqua al minuto primo. 


1h PICCOLO ERDEIATO: 


L’' acquedotto di Botiocretto di Sopra 
poi percorre una linca di 600 m.; il 
materiale costò L. 560, a a' impiegarono 
circa 200 plornate ‘(di lavoro, per mag- 
giore difficoltà Innontrate nella costeu- 
zione in confronto “dell'acquedotto sud- 
descritto. AI Nord della. borgata al è c0- 


strulto una grande conssrva d'acqua, da. 


usutralre in caso d'incendio. L'acqua :ò 
distribuita così, che ogni quattro famiglie 
hanno un getto, Quest’ agguedotto dà alta 
borgata, composta di 44 famiglie, circa 
400 litri d’acqua purissima: al minuto 
primo. se 

È SAVORGNANO DI TORRE, 
| Putte in una volta. — A Savorgnano nor 
solo si paria ma si lavera. © 

Nel brave spazia di pochi masi si vide 
sorgere qui coma per lucanto una Cassa 
Ruorale, con un forno cooperativa ad una 
latteria sociale, con lucale appositamenta 


‘costrutto con quella comodità . che ‘ben 
poche: o nessuna delle tatteris del Friuli 
può al presente vantare. Il locale -ha' 
soprastante una sala per le riunioni. Gal. 
primo marzo: si faceva la solentie fina 
gurazione e banedizione di tutte Je istl-. 
{tuzioni dal Rev. Mons. di Gassacco col 
l'intervento del sindaco di Poveletto, del 
marchese Manellli ei altre notàbilità, Bi. 


spedirono telegrammni ail -S. Padre, e a 


Spa Ecce. Mods, Attivescovò chiedendone. 


a ricevehdone benedizione ad auguri, 
che 4 imanto pare, g000 per avere pieno 
effetto. Polché la Cassa Rurale ‘ha già 


iniziate le sus opsrazioni; il forio è 
‘sulla via psr mettersi in: buona posizione 


e la latteria comincia il auo lavoro cun 
un preludio lustnghiera quanto mai, Nè 
pare sieno giunti af basta. Avanti aduoque 
ed il miglioramento morale ed erono- 
mico. sarà per ricompensare la vastre 
futithe. 


-— Premesso un triduo di predicazione 


tenuto dal- M. Rev. Giuseppe Galitti con 


-{ risultato consolantiasimo ; sabato 14 u. 8. 


} intera popolazione, tramutato il paese 


‘in utia (vera selva ii versuca, con la 


Bauda Gatt, di Adorgunno riceveva ggul. 
tante ai confini S. E. Mons, Arcivescoro, 
che giunto alla Chiesa rivolse ai Savor- 
gnanesìi parole di congratulazioni e di 
eccitamento, Segul la banedizione coi 
Santissimo. Nel dimani, domenica, Messa, 
Omelia con annesso Jervorino per la 
prima Comunione dei fanciulli è Cresime. 

Nei pomeriggio, accompagnato per un 
buon tratto di strada dalla Banda e dal 
Savorgnanesi, partiva alla volta di Povo- 
letto benedicendo.a questo buon ponolo 
che terrà certamente memoria intcancel- 
labile di sì preziosa giornata. O 


MELS. 


La conferenza. — La partenza degli Emi 
QUansa, . 


‘Domenica 15 corr. mese abbiano avuto | 


la conferenza sui concimi chimizi tenuta 
dal prof, Berthod, Tutti ? capi-famiglia 
erano presenti. . . 

Parlò per un'ora e mezza e tutti fu- 
rono soddisfatti, Alle varie domande che 
fecero gli. uditori, il conferenziere diede 
risposte convincenti, 

Nei giorno stesso si decise da questi 
contadini. di riunirsi giovedì p. v., per 
intendersi sugli esperimenti da farsi 
secondo le istruzioni avute dal professor 
Berthad. ; 


Anche qui cominciato a partire gli 
operai: per l’estera e venerdì furono 
invitati ad ascoltare la S. Messa ca 
sentire uma piccoia conferenza sull’ ar- 


gomento. 
SEDILIS. 


I nuovo vicario, . 

Domeni scorsa parimenti alie  pomeri- 
diane i capi famiglia di Sedilis racoolti 
in Comizio nella Chiesa locale per la 
votazione del Vicario elessero questi ad 
unanimità D, Eugenio Valussi unito can- 
didato, Su 180 rispos:ro all'appello 174 
capi-famiglia è di questi 171 votarono in 
favore di D. Rugenio, li una cifra dav- 
davvero eloquente, e lo splendido risu!- 
tato è lì per attestare che il neo-elelto 
seppe in pochi mesi acquistarsi la stima 
e la benevolenza dei sedilesi, 

A dare alla festa un'impronta più fe- 
stosa intervenne la banda di Tarcento 
che da quell'eminente altora face vi- 
brare pel I°riuli le suè note giulive. A 


Jul aocialismo — ceng # 


TONO 


‘Aa, Esercizii datt dal M. R D. Liberale 


dell'Angelo parroco di Talmassune. Anche 
vesti riuscitissimi sotto ogni aspetto, 
‘oratore fece anche parecchie confe- 
renze, fra-le quali una speciale per gli 
stnigranti conferenza piana, pratica cor- 
dita di quella verve che acolpisce meglio 
negli uditori le-varità morali. 
AT nuovo Ficario -santite .congratula- 
uionf; ai sedilesi l'augurio: che sappiano 
approfittare della saggia e illuminata pa- 
Tola che accorsero a sentire con tanta 
avidità in questi: giorni, o 
-_ REANA, 
Incendio. o 
Sabato otto in vna casa di propristà dei 


T signor G, B. Angel! di Tarcento, scoppiò. 


accidentalmente un incendio, In breve 
le fiamme invasero il fabbricato distrug- 
gendolo assieme al foraggio e 4 parecchi 
attrezzi agricoli. a 

Il pronto accorrere dei terrazzani valse 
ad'isolare l'incendio. Il danno ammonta 
a oltre 2000 lire. | | 





Domandate il libretto di propaganda 


(11 socialismo smascherato 


è il nuovo libretto di propaganda 


LI Li siii ini 
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Per la beatificazione di D. Bosc 


Chi non ricorda con ertusiaamo le 
grandi opere compiute: dal campione 
della carità Don Bosco il fondatore dei 
salesiani, i quali sparsi id tutto 31 mondo. 
continuano alacri l'opera del loro mae- 
stro. La sua vita fu un succedersi di 
prodigi, e le gue virtù eminenti lascia- 

‘Targa traccia ‘per cui dalla Guria 
Arcivescovile di Turino si iniziarono pra: 
tiche per la sua beatificazione, 

A tal fine fl superore Generale deli 
Salesiani: fa appello alla carità dei ‘buoni 
per unire Offerte cha suppliscano alle in: 
genti speso occorrenti. Bcrizaa una Jéttera 
al sig, Zorzi Raimondo vice-direttore del 


Comitato Salesiano in Udine; colla quale |. 


fa conoscere a qual punto felice siano le 
pratiche per la beatificazione e fa appello 


per aoccorsi, 


Quanti adunque vorranno giovara alla 
nobilissima causa potranno mandare l'o- 
hole ail'ivdivizto del sig. Zorzi Aatmondo 
in: Udine, il quale farà poi inviare sd ogni 
banefattore una vita di D. Bosco ed altre 
tnemorie religione, O 
.. II modo comodissimo. per far pervenire 
le offerte sono le cartoline vaglia. - 











li uccelli e l'agricoltura 
(INTERMEZZO)} 

Si avvicina Ja primavera; l'occhio 
aspetta ansioso che la natura squallida 
gi rivesta & si adorni, mentre l'orecchio 
4 già allietato dai. primi gorgheggi degli 
‘uccelli che architettano le loro abitazioni, 
Ma tanta festa purtroppo sarà sampre 





‘attristata da quella caccia spietaia ‘che gi 


facagli allegri abitatori dell'aria! Sono 
stato mosse delle vere crociate, special. 
mente dalla stampa, in difesa degli uc. 
calli; ma fu opera aprecata. In primavera 
gi percorrono le campague e i boschi per 
distraggere i nidi, d'autunno i paesi, Je 
regioni intere sono convertite in un vero 
accampamento per fare la guorra agli 
uccelli. È cadono, i poverini, cadano a 
centinaia, & migliaia, vittime dell’ ifngor- 
disla umanat E l'uomo mentre pensa a 
forvive lo spiedo, non rifletta, o, forae, 
non sa di quali amici si privi, e quala. 
danno rechi a sb slesgo. 

(L'uomo è calcolatore; il santimenta- 
lismo giova poto sul auo anime; perciò 
i6 gli offeirò delle cifre per i suoi calcoli.. 
Ognuno concederà che ogni nidiala ale 
bia in media cinque pulcini, Giascuno 
di questi pulcini ablisagna pel suo nu- 
trimento ogni giorno di circa 50 bruchi, 
o larve, 0 piccoli insetti, Ora, ammet- 


tendo che l'allevamento di tina nidiata : 


duri in media trenta giorni, abbiamo in. 


Sedilis si chiuse anche oggi un corso di' questo tempo la distruzione di 7500 ne- 


r_—_ 


mici delle piante, e per opera di una sola 
widiata di uccelli] 
apprezzerà meglio il varitaggio di questa 
distruzione calcolando anche i danni che 
rocherebbero quegli insetti distrutti. Ogni 
bruco mangia ogni giorno tante foglie e 


fiori, quanto esso pesa; basta osgorvare. 


il baco da seta. Ora poniamo che ‘ogni 
bruco mangi ogni giorno anche un solo 


flore, il quale non potrà più dara a suo 


tempo un frutto, e che questo avvenga 


Ma si conancerà ed.‘ 


per trenta giorni consecutivi, E mangian- 0 


do così ogni bruco in-trenta giorni trenta 
frutti in fiori, 7500- bruchi ne mangaranno 
225,008, Salvando adungque, o meglio: la- 


ecfando intatto uh nido solo sgno salvate . 1° 


225,000. mele, pere, susine, eet. 
Che fare adungque? ringnciare anche 


al pialto apbetitoso che è l'oggetto di’ 


tante conversazioni geniali, .il pretesto di: 00 a) 


tanti idviti gentili nel mese di ottobre? 


{ Io esiterei-ad invocare: questo provredi- 
mento, tanto più ‘(che molt' scienziati 
| chiamano esagerati i vantaggi attribuiti “0 .0*. 
«al lieti cantori della campagna; e poi Ul... 


fon vorrei esser tenuto come un nemico © | 


‘da quella settima parte del gonere umano EI 
‘che può confortare il palato. con quelle 


vittine prelibate; però iuvoctieref una ©! 
vigilanza maggiore almeno in primavera, NE 


«quando i fanciulli noi hanno altro pel. 


capo che nidi di uccelli, a ne’ distrug-. 


gono tanti! E' nell'interesse di tutti il 
proteggere ‘gli uccelli, il salvare dille 
mavi rapaci i lnro nidi, perciò tutti de- 
rono impedirne la -devastazione, ma spe» 


gialmente voi, che ne .santite } primi . — si b 


danni, o abitatori della campagna, 








Federazione Bocfetà Cattoliche. 
di MN. S. Friulane, (UU 


In conformità al deliberato 14 febbraio 


decorso la Presidenza federale Ja sera; UL 


dell'11 marzo, tenne regolare  séduta, 


svolgendo ben dodici argomenti posti. 


all'ordine del giorno, - 
'ressote l'intera Presidenza, apertasi 
In esduta con le solite preci, fu data let- 


tura del precedente verbale 14 febbraio 


il quale venne approvato è firmato, 
Poscia il Segretario presentò molte 
corrispondenze inerenti la vite /ederativa, 


‘così Cha dimostra. l'interesse preso da 


ognuno per lavorare nel campo federa 
tivo, La Presidenza deliberò (di lavorare 


‘compatta in tutto. é per tutto quanto con- 


cerne l'Azione Cattolica nel campo che 


la riguarda: . 


-Yenne delegato il.sie. Zorzi Raimondo, 


Vice-Presidente della. Federazione, ad in- 


teressarsi col comm, Casssola dott. Viu» 
cenzo, Presidente del Cornitato Diocesano, 
in quanto concerne l'adesione all'Opera 
dei Congressi cattolici in Halla. °° 
Venne data lettura della lettera 20 
febbraio decorso della Consorella di Filla- 


adempie tosto all'invito di prender parte 


inova del Sudri, di cui prenda atto ed 


al Giubileo. Papale. di 6. S, Leone XUL .-- 


inviando alla Primaria «di Roma l’obolo 
d'amor figliale degli operai appartenenti 
a detta Nocietà, Vanne pur apedita alla 
Società Primaria l’adesione « Sezione 
Giovani di. Buia»n, = ” 

Venne dato cenno dell'invito fatto dal 
Segretariato del Popolo alle Società fe- 
derate, con circolare 20 (febbraio, e la 
Federazione ha ferma aperanza che tale 
circolare sia stata favorevolmente accolta 
dalle Coneorellà, - : 


Indi venne data lettura della nobilis 


sima lettera del secondo Gruppo Gena-. 


rale, «Aziane Popolare Democratica Gri- 
stia di Bergamo N. 3862, con la 


quale compiacevasi fare i dovuti ralle- 


gramenti per l’opera attiva della JPede-. . 
vazione Friulana, capmmando In essa 


abbia: aderito al 11.0 Gruppo, ma ch#*sra i 0. 


necessario che tutta le Sociatà ‘falarate. 


dassero la propria adesione, sia-diretta- 
mena, od anche a mezzo della Federa- 
zione al medesimo, inviando contempo- 
rancamenta al ILo Gruppo copia del pro- 
prio Statuto approvato dall'ordinario dio- 
casano 6 la tassa annuale di L. 2. Dalia 





, 
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suiticordatà lettera rilevagi con piacere 
avar di già aderito al ILo Gruppo le Se 
cietà Federate Udine, Buia, Dogna, Ge- 
mona, Manzano, Saletto di Raccolana, 


-. Treppo Grande ad Osoppo, don ancora fe- 
derata, ma che sparasi non dilazionera più: 
Oltre ‘a dare il suo mome alla Federazione 


friulana. 


Da corrispondenza del Rav. Pievano di 


Dogna: ci. corista come quella consorslla 


AU dl sacro a S. Giuseppe, Patrono della 


‘Società, sarà degnamente. solennizzata la 
Festa Patrotale, ed. in sì favata circo- 


3" > abinizà-si inaugurerà Ja povella Tatituzione 
«« «n séno ‘alla medesinia, della Sezione 


Giovani; :Vi sarà funzione. religiosa ‘cOn 


Ò - appropriato discorso. in Chiesa, 


a Federazione prese parte in corpore, 


Valla $. Metropolitana, con vessillo Î'e- 


e. giato dai distintivi federali, alla funzione 

O di vingrazianrento per il Giubileò Papala: 
li 8, S..Leone XIIL | ft. 
‘1 *Yenne:dito cenno di: quanto ebba ti. 


‘cevuto la: Sovietà . Primaria' di ‘Roma a 


( T'mezzò della Federazione . nei riguardi 


delle Bociatà federate.. 


‘ inviarono poi, dopo 


Da vitimo venne installato -ij nuovo 


n Segretario della Federazione, sig. Hassi». 


mino: Mareuzzi Segretario del Segretariato 


.del-Popolo, stante. le dimissioni del si. 


gnor Luigi Carneaz, il quale dolentissimo, 


‘dovette declinare il suo nflicio perle 


: molteplici $ue'vccupazioni. D'ora innangi 


“0 + Montanars.e di Enemonzo, 


;* “le-sotrispondevze-saranno quindi dirette 

«i cal:suddetto; Vicolo Prampero N 4. 
(006% «sonsolante il. vedere l'incremento 
*i i. iehe- va: viemaggiormente estendendosi, 
.’imelArcidiocesi udinese; delle istituzioni 


rconomiche: AI uopo segnaliamo con 


‘01. Diacere Je: nascenti. Società. di M. S. di { 


O . di Nelgiore. 
“0 LIIOLMEZZO, 


nai Teatro educativo. NN 


‘. 00 Domenica fu prodotto in scena dai caris- 
Ue ii sini giovani del Circalo.il dramma, no- 
050 tiesimo» a tutti i sacerdoti, [rivlani, care 
24. memorie .del. patrio Seminario «J Pirati 
(Ico PE Ferraresi » nil sò sé:produzione pennina : 
7 60 semplice riduzione dello Zerbini, si- 
“#nore ‘dilettante udinese, . a 
(CIT (assistevano parecchi axcerdoti, che 
(5 5 oreé. in altri bentiesimi tempi ebbero 
“nello ‘stesso dramma non poca. parte, 


molte persòhe aristocratiche colte ed in- 


: © (telligenti, utia fiamana poi di papolo che 
‘si diverti un mondo cat pirati, col moro, 

“ itol coro, solla. oscurità nell'atto terza, 6 
‘pai nell'atto. unico della farsa dove. quei 


‘“due tatti di sordi hanno fatto le loro, 


Ul i cantori Gitlateri, dirett 
- siguor Cossetti 4 istruiti da don Giuseppe 


(ci pesehè-al dramma seguiva la farsa « Non 
© niù sordi in lucana a, 


diretti dall'egregio 


Dorigo, si prestavono gentilmente per la 


‘o ati fiere» che-Su pustabissiono e bissato con 


‘nuto loro per incoraggiarli ad essere 
“rosi afutatori dello lora famiglie, 
: «dopo la recente costituzione, la Società 


“ catk, - di M. S. per sevtire la relazione 
sconomica, El providenziale istituto cam- 


Cinsigtonza: 0. ' 
-.0 Non discemio a particolareggiare i pregi 
. cdei vari aHer: nò piacemni citare i nomi 
c “dei migliori, pricha questi cari. giovani 
“ #ong n° cuue, 86l0.ed. un'anima sola, ne- 
00/0 #iniei di Jodi personali, desiderosi soltanto | 
‘di istemirsi e 
io tiisi a Snvecsnore alloro Circalo, Il Si- 

- guiore henedica- l’opera loro e cementi 

(sempre: più luntone che fin'ora si è 


. sione per le loro fatiche; ed intervenuti 
cin buon numero si Ss.,mi Sacramenti, 


‘esecuzione del coro = In questo ornibile covil 


ietruire, divertire a' diver- 


mantenuta fra loro. 

î | MONTENARS, 
- Pegli emigranti. SE 
‘P nostri emigranti cominciano a lar 

sciarci. per | disperdersi al lavoro, Prima 

‘di partire berò con un sentimento di fra- 

tellanza a di fede vollero, domenica giorno 

di festa, invocare dal Signore la benedi- 


ascoltarono la messa ed il discorso te- 
buoni cristiani, onorati cittadini, premu- 


‘La sera si adunò, per la prima volta 


‘lubilità. matrimonio. 


n luitima seduta, il 
‘saldo di'tassaadnuale. per'fa Federazione. 
‘de .congorelle di Orsarta e Saletto di Rac-' 
i. cdlana;. così-pure toviarono regolarmente 
Zi. tormpilati i resoconti amminissrativi 1902, 
(i le:Bocietà ‘di Vendoglio e. Poutelba. Al- 
07.. I'ugpo si prega le congorelle federate che 
ia apcora non ‘avessero  iviviato i resoconti 
«°° non’ più-tatdi del: 15 aprile pw. 


st. to 
HP ETTI 
' : al 





‘mina florido -e non mancherà di pro- 


durre buoni frutti; e chissà che iu seno 
ad sego nel. venturo autunno Don ram- 
polli qualche buona istituzione proficua 


vet il paese? ci. pensino i - gostri emif- | 
‘granti in questi luoghi mesi per attuare 


poi prontamente. ‘ 


Ia seduta fu:poi. deliberato il seguente. 


tslegramma al-Presidente dei ministri: 


‘« Membrl. società operaia cattolica Mon- 


tenare, prima d'emiprare all’ estero, pro- 

testano contro anbi-religidia sd anticivile 

nroposta divorzio; augurano perbene 

della patria «conservata intatta indiggo- 

Isota presidente », 
TARCENTO. 

Cooperative di consumo. < 


= Bi è aperta la cooperativa di cor-. 
‘gumo 4 .Monteaperta, com stato deciso 
dal Consiglio direttivo. dell’ WU, P. di Tar 
cento, Non c'è dubbio; la cooperativa 
4 porterà i migliori frutti a quella popola» 
‘zione, che nel sac: Ankoulo Pant 


a fot 
tunatamenté una guida compreddente -i] 
momettò, che traversiamo, cioè la ne- 
cessità di mettersi in intimo contatto-cal 


popolo, aiutaridolo ne’ suoi bisogni mar. 


teriali, e elevandolo moraîmente, perchè 
abbia coscienza cristiana, Povero popolo, 


«apri. gli occhi au tutto l'ordine presente, 


5 pensa sé non couvenga mutarlo aò imis 


fuadamentis, E 


Tea pochi giorni cut'altra - cooperativa 
di consumo si aprirà a Taipava, e 4nche 


questi ispirazione del Consiglio direttivo 
«dell'O. RP. di Tarcento. IL sav. Francesco 
Romano ben vede chiaro nelle cose, è 


sunt Ill fremito del. popolo, e le nuove 


tendenza vuol farle convergere alla. re- 
staurazione. piena dell’ordiue cristiano, 
tutto cristiano, Quando il popolo sarà ori» 


stianamentesd ucato, il forcaiolismo spari- 
rà dalla faccia dellu terra. Ed.è proprio-ora. 


- VAL DI RACCOLANA. 
Conperativa di consumo. . : 
Ialtro di, venne costituita la Soc. Ano- 

nima Cooperativa di Gonsamo; istituzione, 
tome ognuno sa, benefica, a tale da venir 
iù aiuto al povero: col fatto senza un 
fascio di chiacchiere sconcelnsionate, Ed 
ecgorene un po'di atoria, Da parecchia 


‘tempo si accarezzava l’idea di erigerla; |. 
ma, ragioni d’ordine privato, finora ci | 
«acongigiiavano, Cra pero, mentre ovin- 


ue si sente il: bisogno di agitarsi ‘nel- 
l'azione cattolis:, nel Canale di Racco- 
lana ‘(dove da 10 acni in quest'azione si 
affatica e si lavora, dovea apparire un 
qualche frutto pratico e visibile. Nello 
scorso febbraio adunque la Società Op. 
‘Catt. ne vagliava l’idea, ed. in pochi 


giorni, grazie. anche alle prestazioni del- 


l'umico Leonardo Martina ‘da Dogna, di- 
venne fatto compiuto. AI primo versa» 
mento delle azioni furono raggruzzolate 
‘ben 1600 lire, che tosto vennero cam- 
biate iu provvisione dei generi di prima 
necessità alla vita, & questi post in ven- 
dita a prezzi da non temere lag. per 
parte degli aggregati. Inutile dire cha la 
cosa venne aocolta da quasi tutta la po- 
polaziotie con segni di simpatia è di gioia. 


= E li Cooperativa è cattolica, diman- 


derà un qualche lettore un no-malizio- 
setto? Manco dirlo, Sanki un po' di dialogo: 
‘— Ehi, compare, la vogliamo catto- 
lica, eh? 
“_— Sicuro, col pretel 


Assist, Ecc], più marcata di quella della 
Società Op. Catt. 


—. Già; l'estate noi ‘emieriamo ; ed x 


— Sa ne vedano tante a questo mondo,,,, 
— Po' po: O così, o io non ci metto 
un’ azione | 


cattolici d'un pezzo, che non temono la 
veste Mera, . 


TL SANTO VANGELO 





miracolo della moltiplicazione dei cioque 
pani e dei due pasci fatto da Gesù pur 


ogni parte al divino nomo che f-eeva 
strabiliatre tutti con. miracoli continui ; 
accurrevano a lui aride di ascoltare ‘la 
Liesision zitti 


-colosamente moltiplicato. 


nuora parola consolativa che usciva deal 
suo labbro. H tanto le moltitudini erano 
ectusiasmate del gran Maestro, che per 
seguirlo non curavario nessuno il cibo, 
Ma Gesù cha avea tenera compassione 
di toto; volle satollarie d'uno. cibo mira- 


dendo quei passi risuonare per le scale, 
presa dalla paura che fossero degli ub- 
briachi, corse alla finestra e; sporgendosi 
troppa in. fuori, cadda nel sottostantà cor- 
‘tile della casa dell'avv, Garatti, 

Accorsi alle rsrida della disgraziata 
alcuni. famigliari, la sollevavono è la 
trasportarono sur un letto: e mandarono 
immediatamente pel dottor Mander che 
‘accorsò prontamente # riscontrò. una. frak- 
tura al cranio ove usciva -abbardanta. 
‘sangue. Medicata la ferita consolò i pre- 
senti dichiarando che la ferità nen pre- 
senta tanta gravità e che fra pochi giorni 
la ragazza, salvo complicazioni, sarà fuori 
«di pericolo. 


«Corso delle monete, 
Fiorini L. 9.09.74 -— Marchi L. 4.22.82 


Napoleoni L. 20,— — Sterlina L. 951. 
‘© Corone L. 1,04.87 





















Quel panc:a quel peste che Gesù dette 
alle turb»s era simbolo d'un altro cibo,. 
d'un cibo celeste, .cioò dell Ancaristia. 
Anche.ora, come un giorno, Gesù. paste 
le tnrhe dei suoi fedeli: d'un pane mira- 


ertssi, d'on: pane di vita, del suo stessi 


Fi pi, . .° . . 
Noi, se vogliamo che le anime nostre 
vivano nella grazia di Dio, dobbiamo 
spesso accostarsi al grande sacramento 
ucaristico. L' Eucaristia è il pane dei 
forti. .H di forza spirituale noi abbiamo 
oggi.tanto bisogno. Perchè mai tanti si 
accostano si di raro alla Comunione? 
Non è l'Eutarietia i’ cilo dell'anima ? 
Non ci congiungiamo noi nell Eucaristia 
a quel Gesù che è la Tisurrezione e la 
vita? chie è il nostro amore e la nostra 
speranza ? — Via .il vispetto umano, via 
la pigrizia e accostiamoci apesso al ban- 
Chetto ‘celeste, : sE 
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SULLA NOSTRA PIAZZA. 





o dd. . Cereali, — | È 
In} E n) n L, Ma 5 n 
Segretariato del popolo | iero © dal. Mato nalquint 
” di Udine Sogna nt RIS, 
o. na ranotoroo giallo ro 13- a 135040 Ett. 
Questo Segretariato del popolo | Granoiureo bianco » 1276 a 19.19.» 
per togliere deplorevoli equivoci | Giationcino. => 1350 213% >» 
crede doveroso rendere di pub-.| Cinquantino »  12-4.1230 >» 
blica ragione che il M. A. Don] Sorgorosso . Pi 6608 8_ > 
Eugenio Blanchini, ‘ Parroco al SUE 


Polli d’ india-m, ’ da Hro 110%4 1.29 al chil. 
. Polli d'India fem. è». La LI8' » 


S.. Giorgio M. di Udine nella 


seduta «del Consiglio odierno di | Galline 30 0904195 > 
questo retariato ha dichia-| 90h morte, r > 1368190» 
rato «che si è ritirato da parecchi. cd'aggi 


Fieno iustrano da Jira 6. 4 Hre6,90 al quinti, . 


OT come .è notorio, da mem- | Fieno dell'alta n. » 5-: » 550» 
ro del Consiglio Direttivo del Fieno della hussa > d50 0» 67» 
; sat » ' * {Erba Spagna . 0» B_ è» & » 
Segretariato d' emigrazione di | paga” PATTI) 


trovarono poco lungi, prima un grossts- 
simo fascio di legna posto pure sulla ro- 
tale; lontano vu metro: da questo un 


fearbowi ardenti, 
-— Sfido io; anzi la parte che-riguarda. 
faito l'autorità, la quale si è recata sul 


{chi meglio del sacerdote che la sorvegli, 
ci possiama ofildare ? 


Tale il annto dei discorsi di questi: 


Il Vangelo questa volta ci racconta il | 





sfatnar le turbe, Quiete agcorrervaso da 
La madre dei 


Udine» ed-ha autorizzato il Se- 


gretarlato del Popolo stesso a 


rendere :ciò di. pubblica ragione. 


e"i 


CITTÀ 


Un bruttissimo fatto, 
- Mercoledì notte il treno merci che arriva 





a Udine da Venezia alla ore 4.40, proce» |' 


dendo con modérata velocità aveva som 


‘passata la stazione di Pasian - Schiavone- 


Eco quando ad Un tratto s'arreatò violen- 
temente come se avesse dato di cazzo in 


qualche ostacolo, Il personale viaggiante. 
.sì precipitò. immediatamente dai treno cre- 
valche sinistro 


dendo fogsà avvento 
accidente, Tolti dei fanali dai treno si di- 
resgero versula macchina e trovarono un 
grosso trave posto. kraversalmente al. bi- 
nari, sul quale le ruote avevano battuto 
ed erano salite, In. sospetto di ciò il ca- 
potreno ed il macchinista continuarono 
ad ispezionare per un tratto ila linea e 


gratde sasso 8 poi vuo suambio ratto. 
Vicino a questa era una goretta, ma 
sui posto uon rimanevano che tizzoni è 


Liberata la linea dai auoi ingoinbri, il 
treno potò pi'oseguire, ‘è appena arrivato 
a Udine il capotreno fece avvertita dal 


luoga: per Je opportune indagini a per la 
ecoperta di quei selvaggi che forse per 
mero divertimento o per spirito di distru- 
zione tentavano sacrilicare delle vittime 
umane, perchè se, dato il caso, fossa 
assalto inveca del treno merci, il treno di 
lusso, chi sa quale disastro toccava la- 
mentare | Ò 


La disgrazia d'una fanciulla, 


Martedì, nel meriggio, in Vicolo Braida 
successe una grave disgrazia, che poteva, 
avere più tremende consegubnze. 

La ragazea Maria Matiussi, d’anni 15, 
giava giocando ton ua suò compagno, 
certo Giuseppe Zuliani, in una stanza 
posta al primo piano. 


mare, il figlio perchè venisse a fare i 
compiti di scuola, sali; la fanciulla, u- 
Si LL iene 


Tio, dal freciada ». Tibas 





Zuliani, volendo chia-. 


Generi varti. 


Burro lotteria da 2,40 a 280.. Burro. 
slavo da 2.10 a 240, °, 


e RE E ergo 








‘Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 28 — e. Felice mm. 0 
Buia, Palmanova, Paluzza, Tolmezzgo, 
Valvasone, a SEO 
Martedì 24 — s. Gabriele are. 
Spilimmergo. . o 
Mercoledì 25 — Annunz, di Maria, | 
Mortegliano, Venzone, | : 
Giovedì 26 — s. Teodaro m.. 
Bacile. O sa 
Venerdì 37 — s. Giov, Dam. 


‘Sabato 28 — gs, Giov, da Cap. 


Gividale, Pordenone, ‘ 
Domenica 28 — ss. Pastore è £, 


Sac, Edoardo Marewzzi Direttore Sep. 


“Sementi buone 
di ‘erba medica, trifoglio, a- 
vena, frumento, marzuolo. ecc, 
garantite germinabili, immuni ‘da 





cuscuta e da altre materie ete- 


rogense, .sì trovano in ‘Udine 
presso Franzil e €. piazzale 
Qsoppo ( porta Gemona.) 
Lagrime di China 
Liquore tonico 
corroborante, digestiva 
Premiato con medaglia d'ar- 
gento. | | 
Preparasi e vendesi a L. UNA. 
la bottiglia dal farmacista 
LUIGI DAL NEGRO 
iù NIMIS. (Udine) 
Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 











